
 

Decreto Dirigenziale n. 188 del 27/05/2011

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 9 Ciclo integrato delle acque

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 64  COMMA 1 LETTERA A L.R. 3/2007. PIANO ESECUTIVO DI  FINANZIAMENTO

: 2 0 0 3  D G R  3 4 5 5  D E L  2 8 . 1 1 . 2 0 0 3

CONCESSIONE CONTRIBUTO VENTENNALE DI EURO 6.582,68 AL COMUNE DI

CANNALONGA  (SA) SULLA SPESA CAPITALIZZATA DI EURO 87.500,00.

ACCREDITAMENTO DI N. 40 RATE SEMESTRALI DI EURO 3.291,34   PRESSO LA

B A N C A  B . C . C .  D E I  C O M U N I  C I L E N T A N I     I B A N

IT81R0706676650000000100546.MUTUO CASSA DDPP  POS 4461140 PERIODO DI
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
CHE con delibera della Giunta Regionale n.3455 del 28.11.2003, è stata disposta a favore dei Comuni 
della Regione Campania con popolazione fino a 10.000 abitanti (riferiti ai dati ISTAT al 31.12.2001), 
l’assegnazione del contributo del 5% sulla spesa autorizzata per la contrazione di mutui, per la durata 
massima di venti anni, per la realizzazione di interventi per reti idriche e fognarie,con esclusione degli 
impianti di depurazione, stabilendo di far fronte alla prima annualità di detta spesa, pari ad euro 
3.500.000,00, con l’impegno assunto sull’ex cap.1500 –U.P.B. 1.1.5 - del bilancio regionale relativo 
all’anno finanziario 2003 con provvedimento n. 058 del 31.12.2003, ed alle restanti annualità sui correlati 
capitoli degli esercizi successivi;  
CHE tra gli interventi di cui sopra, allegato alla citata delibera Regionale n. 3455/2003, risulta incluso tra 
gli altri, il Comune di Cannalonga (SA), a favore del quale è stata assentita promessa di contributo 
regionale massimo ventennale nella misura costante del 5% pari ad annuo euro 7.270,03  sulla spesa di  
euro    145.400,49  per il piano 2003 previsti per i lavori sopra indicati; 
CONSIDERATO: 
CHE con lettera prot .n. 2230 del 27/06/2005, il Comune ha chiesto di utilizzare il contributo assegnato 
con il piano   2003  in conto capitale, tenendo conto della rata di ammortamento pari ad euro 7.270,03, 
ed ha trasmesso la delibera di Giunta Comunale n. 29 del 11/05/2005, di approvazione del progetto 
esecutivo, per l'importo di euro 87.500,00; 
CHE con la predetta deliberazione l'Ente approvava gli atti, di cui al comma 4 dell'art. 66 della nuova 
legge Regionale della Campania n.3 del 27/2/2007, per lavori di ampliamento rete fognaria Comunale 
per l’importo di euro 87.500,00; 
CHE ai sensi dell'art. 68 della L.R. 3/2007, cosi come modificato dall'art. 27 della L.R. 1/2008, i mutui 
sono accesi dagli Enti beneficiari e la Regione Campania verserà agli stessi la quota semestrale del 
contributo stabilito dietro presentazione della quietanza di avvenuto pagamento della rata di 
ammortamento;  
CHE l'Ente interessato, con la nota  n.2452 del 15/10/2010, ha trasmesso la delegazione di pagamento 
rilasciata  al Tesoriere Comunale, presso la Banca di Credito Cooperativo dei Comuni Cilentani, per 
l'importo di euro 87.500,00, dando mondato di pagare alla Cassa DD.PP  l'importo corrispondente in 
quata semestrale, entro il 30 giugno e il 31 dicembre del periodo di ammortamento e cioè 
dall'01/01/2010 al 31/12/2029 di cui coperti semestralmente da contributo regionale per soli  euro  
3.291,34, con l'obbligo da parte del Comune di accollarsi la differenza tra la rata di ammortamento del 
mutuo ed il contributo Regionale; 
CONSIDERATO altresì che in ottemperanza a quanto disposto dalla Legge Regionale della Campania 
n. 4 del 15/3/2011 art. 1 comma 36, il predetto Comune ha stipulato il mutuo con la Cassa DD.PP. 
S.P.A. Entro il 31/12/2010; 
RITENUTO 
pertanto doversi procedere alla formale concessione del contributo regionale sulla spesa complessiva di 
euro 87.500,00, nella misura costante annua e per venti anni  di euro 6.582,68 semestralmente euro 
3.291,34;  
VISTO la  D.G.R. della Campania n.3466 in data 3.6.2000 avente ad oggetto:” Attribuzioni di funzioni ai 
Dirigenti Regionali”; 
 
VISTO le  delibere di G.R  3455 del 28.11.2003 PIANO 2003;                                                                                  
VISTO la legge regionale 27.2.2007 n.3 e s.m.i.; 
VISTO la  legge regionale  14/08/1996 n.19; 
VISTO l'art. 4 del Decreto Legislativo 30/372001 n. 165; 
VISTO le LL.RR. n. 4 e 5 del 15/3/2011; 
VISTO la delibera di G.R. n. 157 del 18/4/2011 di approvazione del bilancio Gestionale2011, ai sensi 
dell'art. 21 della L.R. 30/4/2002, n. 7; 
Acquisito il visto di copertura finanziaria del Referente Contabile del Settore Ciclo Integrato delle Acque; 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Ciclo Integrato delle Acque e delle risultanze degli atti 
tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge. 
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D E C R E T A 
Per i motivi esposti in narrativa, che qui si intendono di seguito integralmente riportati: 

1) di concedere in  favore del Comune di Cannalonga (SA), per l’esecuzione delle opere descritte in 
narrativa, i sensi dell'art. 64 e 68 della legge regionale n. 3 del 27/2/2007, un contributo per venti 
anni, con una annualità di euro 6.582,68 e semestralità di euro 3.291,34 sulla spesa di euro  
87.500,00, facendo  fronte alla prima annualità  con l'impegno assunto sul cap. 1500 UPB 1.1.5 
del bilancio regionale relativo all'anno finanziario 2003 con provvedimento n. 058 del 31/12/2003; 

 
         Le successive 19 annualità graveranno sui correlati capitoli degli esercizi finanziari di competenza 
         

2) di stabilire che l'importo annuo di euro 6.582,68, pari ad euro 3.291,34 semestrali e per tutto il 
periodo di ammortamento sarà accreditato a favore del Comune di Cannalonga (SA), presso la 
Banca di Credito Cooperativo dei Comuni Cilentani, codice  IBAN 
IT81R0706676650000000100546, entro il 30 Giugno e il 31 dicembre di ogni anno, a decorrere 
dalla data di inizio  dell'ammortamento del mutuo, previa presentazione della quietanza di 
pagamento con l'obbligo da parte del comune di accollarsi la differenza tra rata di ammortamento 
del mutuo e il contributo regionale; 

 
Si fa obbligo  al Comune di attenersi alle disposizioni di cui al decreto Lgs.vo 152/99 e 152/2006 
,norme in materia ambientale, e quelli delle LL.RR. innanzi richiamate, in particolare per quanto 
concerne gli obblighi  previsti  dall'art. 72   dalla L.R.. 3/2007  e s.m.i e di ogni altra normativa in  
materia di LL.PP ; 

Il presente decreto deve essere inviato in via telematica,  a norma di procedura, al Settore Gestione 
delle Entrate e della Spesa di Bilancio per gli adempimenti di competenza, alla segreteria di G.R.C., al 
B.U.R.C. per la pubblicazione, Archiviazione. 

                                                                                                        IL DIRIGENTE 

                                                                                                             Dr. Michele Palmieri   
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